
III Domenica di Quaresima (Anno C)

Testo del Vangelo (Lc  13,1-9):  In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di

quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici.

Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i

Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso

modo (.. .)».

Il santo timore di Dio

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, Gesù viene interpellato circa alcuni fatti luttuosi. Di fronte alla facile conclusione di considerare il

male come effetto della punizione divina, Gesù restituisce la vera immagine di Dio, che è buono e non

può volere il male.

Gesù invita a fare una lettura diversa di quei fatti, collocandoli nella prospettiva della conversione: le

sventure, gli eventi luttuosi, non devono suscitare in noi curiosità o ricerca di presunti colpevoli, ma

devono rappresentare occasioni per riflettere, per vincere l’illusione di poter vivere senza Dio, e per

rafforzare, con l’aiuto del Signore, l’impegno di cambiare la vita.

—La possibilità di conversione esige che impariamo a leggere i fatti della vita nella prospettiva della

fede, animati cioè dal santo timore di Dio. In presenza di sofferenze e lutti, vera saggezza è lasciarsi

interpellare dalla precarietà dell’esistenza e leggere la storia umana con gli occhi di Dio.


